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Una denuncia di CGIL-CISL-UIL 

A Roma-Termini 
azioni estranee 
agli interessi 
dei ferrovieri 

Connubio tra gruppi di «sinistra» e CISNAL 

Lĉ  segreterie nazionali e provinciali di Roma del SFI-CGIL. 
SAUFI-CISL. SIUF-UIL — afferma un comunicato unitario — 
hanno confermato la totale dissociazione dallo sciopero deciso per 
i ferrovieri della stazione di Roma-Termini a partire dalle 21 di 
domenica da parte della commissione interna. Esse denunciano 
il carattere strumentale di tale azione che cerca di utilizzare 
a finì estranei all'interesse dei ferrovieri taluni problemi alcuni 
dei quali sono già stati risolti ed altri sono oggetto di trattative 
con l'azienda. Il fatto stesso che nella parte della commissione 
interna che ha deciso lo sciopero si trovino accomunati rappre
sentanti del Comitato unitario di base (ispirato dal Manifesto) 
con i fascisti della CISNAL è quantomai significativo. La forma 
dell'azione denota — conclude la nota — un totale dispregio nei 
confronti delle esigenze degli utenti e della stessa opinione pubblica 
sulle cui reazioni si inseriscono interessate speculazioni politiche 
da parte delle forze reazionarie. I sindacati unitari imnegnati a 
costruire una piattaforma di ulteriore avanzata dei lavoratori 
delle ferrovie con al centro le riforme sociali e il miglioramento 
«Mie condizioni di lavoro, hanno rivolto un appello ai ferrovieri 
di Roma-Termini affinché collegandosi al movimento di tutti i 
lavoratori nella battaglia per il rinnovamento della società con
dannino e facciano fallire l'inconsulto tentativo di strumentalizzare 
le loro giuste esigenze. 

Dopo la recente proclama
zione di uno sciopero di 24 
ore. che ha registrato una 
partecipazione nettamente mi
noritaria, (246 scioperanti su 
1.096 comandati in servizio) 
da parte di una frangia del
la Commissione Interna, quel
la eletta nelle liste del CUB 
(ispirate da un gruppo che 
si definisce di «sinistra») in 
singolare connubio col sinda
cato fascista CISNAL e col 
sindacato autonomo SFA. !a 
stazione di Roma Termini e 
nuovamente investita da uno 
sciopero, questa volta di 48 
ore (dalle 21 di Ieri alle 21 
di domenica), proclamato 
dalle stesse istanze. 

A questa azione, come già 
alla precedente, si sono di
chiarati nettamente contrari 
i sindacati provinciali dei fer
rovieri della CGIL, CISL e 
UIL. in quanto vengono chia
mati alla lotta i ferrovieri su 
problemi in gran parte risolti 
o in via di soluzione. 

Completamente risolti sono 
infatti i problemi relativi alla 
applicazione generalizzata di 
turni di 42 ore settimanali. 
alla tumificazione del conge
do estivo e alle festività 

Alla fase di trattativa ri
mangono gli aspetti riferiti 
all'ambiente di lavoro (ri
strutturazione degli impianti, 
ulteriore riduzione articolata 
dell'orario di lavoro per co
loro che operano in partico
lari condizioni di disagio, 
pause nei turni per quanti so
no sottoposti a ritmi di lavo
ro intensi, misure antinfortu
nistiche. ecc.). 

La linea che al riguardo 
portano avanti i sindacati uni
tari si oppone radicalmente 
ad ogni ipotesi di monetizza-
zione. intesa come contropar
tita ad un mancato migliora
mento delle condizioni am
bientali di lavoro, della quale 
si sono invece fatti vessillife
ri fascisti, autonomi ed 1 
« classisti » del CUB. Certo, si 
tratta di una linea che per 
affermarsi richiede tempi non 
brevi e impegno maggiore, ma 
una organizzazione di classe 
non solo a parole non può 
che proporsi come obiettivo 
costante la difesa preventiva 
dell'integrità fisica del lavo
ratore. attraverso un radica
le risanamento dell'ambiente 

Questa è la questione stra
tegica di fondo che i sinda
cati dei ferrovieri della CGIL, 
CISL e UIL stanno affrontan
do in questi giorni con la 
categoria in numerose, vivaci 
ed impegnate assemblee di 
consultazione sulla nuova 
piattaforma rivendicativa, va
lida per i prossimi 18 mesi. 
Anche i ferrovieri romani 
stanno dando a questo di
battito (che troverà un suo 
primo momento riepilogativo 
nella riunione congiunta dei 
tre direttivi nazionali fissata 
per ril/14 luglio prossimi) 
un notevole contributo di ap
profondimento che evidenzia 
la giustezza delle proposte 
dei tre esecutivi unitari, e il 
positivo sviluppo del metodo 
democratico die si va affer
mando tra il movimento sin
dacale unitario dei ferrovieri, 

t 

In questa situazione appa
re quindi in tutta la sua gra
vità l'irresponsabile atteggia
mento assunto da fascisti e 
cubisti di Roma Termini im
prontato ad uno scoperto stru-
mentalismo politico, con ab
bondanti concessioni alla più 
vieta demagogia. Basti pensa
re all'ultima invenzione della 
richiesta di un premio cosid
detto di calta stazione», ag
giunta in extremis per allar
gare in qualche modo la ba
se di partecipazione allo scio
pero. I ferrovieri della stazio
ne romana — anche questi 
hanno dato una consistente 
adesione a quel gruppo in 
occasione delle elezioni della 
commissione Interna — alla 
luce di questi ultimi avveni
menti hanno ora la possibilità 
di affrontare un approfondito 
chiarimento sulla natura di 
questo movimento e sugli sco
pi che si prefigge. 

Problemi reali 
Se nella prima fase di for

mazione di quel gruppo il 
dato disUntivo è stata l'azio
ne di disturbo e di invito al 
crumiraggio in occasione de
gli scioperi per le riforme. 
condita da una giornaliera 
azione di scissione e di calun
nia nei confron. dei dirigen
ti del SPI e della CGIL, nel
la campagna elettorale per la 
Commissione Interna, coperto 
da roboanti e intransigenti e-
nunclazlonl rivoluzionarie, il 
CUB di Roma-Termini ha as
sunto una aperta posizione di 
attacco allo sviluppo dell'uni
tà sindacale. 

Lo sciopero di Termini e 
la pubblicistica che Io ha ac
compagnato. hanno avuto il 
merito di evidenziare. In tutta 
la sua negatività, il carattere 
«itrtv-alndacale dell'azione per

seguita dal CUB. Si è inco
minciato a vedere più chia
ramente come l'obiettivo del
la sua azione non è la solu
zione di questo o quel pro
blema sindacale, bensì la pre
venuta e strumentale contrap
posizione alla «linea», alle 
posizioni dei tre sindacati 
unitari, al punto di contesta
re il loro potere contrattua
le e di rappresentatività, no
nostante essi organizzino sin
dacalmente oltre 11 75% dei 
ferrovieri italiani. -

Va da sé che per realizzare 
questo intento il CUB roma
no oltre che a sfuggire al ci
mento sulle riforme predica 
11 disimpegno sulle lotte ge
nerali in corso, a partire da 
quella che tende ad Imporre 
l'abolizione dell'istituto degli 
appalti, una mala pianta, que
st'ultima. che alligna con e-
stese ramificazioni a Roma 
Termini. Preferisce la strada 
della demagogia più aperta. 
propagandando ad esempio la 
idea generalizzata del passag
gio alle 36 or° settimanali 
nello stesso momento In cui 
irride, boicottandola, alla lot
ta nazionale in atto per im
porre entro il '71 l'assunzio
ne di altri 11000 lavoratori 
e per il "72 il passaggio de
gli organici degli attuali 213 
mila ai 225 mila necessari per 
far fronte all'aumento del 
traffico e creare le premesse 
per il passaggio dalle 42 alle 
40 ore settimanali che secon
do la legge deve attuarsi dal 
gennaio 1972. 

Poteri sindacali 
Tutto ciò mentre non par

tecipa alle assemblee di con
sultazione. evitando un con
fronto serio e democratico 
con i sindacati ed i ferro
vieri sui problemi di fondo 
che i sindacati unitari hanno 
abbozzato come piattaforma 
rivendicativa di tutta la cate
goria. E' assai sintomatico del 
resto che in occasione dello 
sciopero in parola, queste po
sizioni abbiano trovato una 
immediata adesione ed assen- -
so nei fascisti della CISNAL. 
guidati a Roma-Termini, da 
un noto a picchiatore » candi
dato nelle ultime elezioni co
munali nella lista del MSI. 
Assieme a questo ed agli al
tri figuri della CISNAL e 
agli autonomi «propugnatori» 
dello spezzettamento del sin
dacalismo ferroviario in tanti 
sindacati quante sono le qua
lifiche professionali esistenti 
nelle F.S.. i «rivoluzionari 
tutti di un pezzo» del CUB 
hanno elaborato e distribuito 
volantini; ed è in questa com
pagnia che gli attivisti del CUB 
e i redattori del giornale che 
si definisce della «sinistra» 
hanno svolto una terroristica 
azione di picchettaggio. La 
esperienza di Roma-Termini 
sottolinea peraltro la urgen
te necessità di affrontare con 
più dinamismo lo sforzo in 
atto da parte dei tre sinda
cati per far superare a tutta 
la categoria le posizioni sin
dacali arretrate, le imposta
zioni burocratiche corporati
ve che tuttora permangono. 
puntando con sempre maggio
re coraggio su una più ampia 
articolazione della iniziativa e 
dell'azione a livello di com
partimento. di provincia e 
di impianto, che renda possi
bile Io svilupparsi di una par
tecipazione sempre più eleva
ta della categoria all'elabora
zione ed alla soluzione dei 
problemi che nascono local
mente. sul posto di laverò. 

Si tratta fra l'altro di par
tire da quanto acquisito in 
questi giorni con il nuovo 
protocollo sulle libertà dei 
ferrovieri, anche in materia 
di potere sindacale, e cioè 
dal riconoscimento della 
istanza sindacale di base e 
del suo relativo potere con
trattuale per ampliare la par
tecipazione sindacale, per ar
ticolare meglio e ramificare 1 
poteri decisionali del sinda
cato e quindi colmare me
glio gli stessi vuoti ed 1 ri
tardi che la lunghezza e la 
complessità delle grandi 
vertenze di questi anni hanno 
messo in evidenza. 

Occorre che anche II SIUF 
superi le sue perplessità in 
ordine al sindacato sul posto 
di lavoro ed ai suoi poteri. 

Necessita in altre parole — 
cosi come stanno sostenendo 
SPI e SAUFI — andare rapi
damente verso la costruzione 
del sindacato sul posto di la
voro, scegliendo I ferrovieri 
da porre alla sua direzione nel 
modo più democratico e di
retto possibile, affinché si pos
sa. nella sostanzi, e non in 
astratto, risolvere, quotidiana
mente, il problema della par
tecipazione dei ferrovieri alia 
vita ed alla direzione del loro 
sindacato, che vogliono unita
rio e classista. 

Bruno Vettraino 
Segretario responsabite 

SFICGIL di Roma 

Lavorìo dietro le quinte per arginare lo scandalo politico 
_ _ _ _ _ _ _ . , _ ^ ^ 

Banche pubbliche coprirebbero 
il deficit dei bancarottieri 

Non si dice nemmeno quanti dei 60 miliardi di affari sono scoperti — Venezia: come si diventa presidenti 

di una Cassa di Risparmio — E' necessario mettere in chiaro le responsabilità 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 2 

Da principio tutti muti co
me pesci di laguna i venezia
ni del «giro». E* un affare 
troppo grosso per loro quello 
di Marzolle l'agente di bor
sa «saltato» e scomparso due 
settimane fa con 60 miliardi 
di titoli rilasciati allo sco
perto. 

Ma dopo un po' si vanno 
sciogliendo, quei pochi che 
sono al corrente, ma non per
sonalmente implicati. Viene 
fuori allora, in modo indiscu
tibile. che la questione Mar-
eolio, non è solo, o soprattut
to, una questione di « soldi ». 
E' una storia di uomini (e di 
omuncoli), di potere, (e di 
sottopotere). 

A Milano, oppure a Roma, 
le voci corrono più veloci. 
Molti agenti di cambio, diri
genti di banca, uomini dell'al
ta finanza, vogliono parlare. 
Marzollo ne ha ingannati mol
ti; ma in particolare ha di
mostrato ancora una volta 
che il sistema borsistico e 
creditizio nel nostro Paese fa
vorisce la speculazione, per
ché dietro P« equilibrista » 
che lavora apparentemente in 
proprio, c'è chi lo copre e lo 
stimola con carte politiche si
cure. 

Bisogna venire a Venezia 
per toccare con mano questa 
situazione. Per constatare con 
1 propri occhi i segni delle 
lotte intestine nella D.C. 
veneta. La satrapia di al
cuni uomini della DC che 
hanno nella città lagunare e 
nella regione il loro feudo po
litico. tradotto in uomini di
sposti con cura nei punti 
chiave, in operazioni finanzia
rie in cui le necessarie diffe
renze tra interesse privato o 
di gruppo, e interesse pub
blico si dissolvono senza con
torni. I nomi che ricorrono 
sono sempre 1 soliti: Ferrari 
Aggradi per Venezia, Rumor 
e Piccoli per 11 resto del Ve
neto. 

Facciamo un esempio di 
come questa saldatura tra po
tere politico moderato a livel
lo di governo, e potere locale, 
a Venezia, tocchi anche il set
tore del credito e della finan
za. Ferrari Aggradi — mi nan
ne detto tutti coloro che ho 
interrogato — è il « padro
ne» di Venezia, nonostante 

' che la DC di questa città sia 
orientata a sinistra, e cerchi 
di mettergli i bastoni fra le 
ruote. 

Per due anni circa la pre
sidenza della Cassa di Rispar-
mio provinciale è stata sede 
vacante: non ci si metteva 

LIRA FLESSIBILE? 

Il governo italiano 
accetterebbe 

la proposta tedesca 
BRUXELLES. 2 

I rappresentanti italiani 
alla conferenza monetaria 
del MEC, Ferrari Aggradi 
e Carli, avrebbero accetta
to la richiesta tedesco-occi
dentale di render fluttuanti 
tutte le monete della Co
munità con una fascia di 
oscillazione, in più o in me
no. addirittura del 6% (il 
3% in più o in meno ri
spetto all'attuale cambio 
ufficiale). Unica condizio
ne: l'accettazione da parte 
dei tedeschi delle blande 
misure di ostacoli ai fulmi
nei spostamenti di capita
li che possono mettere in 
crisi un paese nel volgere 
di 24 ore. L'accordo sarebbe 
mancato per la decisa op
posizione del governo fran
cese alla pretesa tedesca di • 
non fissare un termine alla 
cessazione dell'attuale flut
tuazione illimitata del mar
co. I tedeschi vorrebbero 
infatti continuarla fino a 
settembre, quando si riuni
rà l'assemblea annuale del 
Fondo monetario interna
zionale. in modo di potersi 
presentare in quella sede in 
posizione distinta e domi
nante rispetto agli altri' 
paesi europei. 

La gravità della soluzio
ne che si è andata deli
neando per il cedimento 
alle richieste dei tedeschi, 
alfieri delle posizioni USA 
in Europa, non è facilmen
te misurabile. L'Italia non 
ha conosciuto finora il re
gime di cambi fluttuanti 
nel recente periodo di svi
luppo eccezionale delle sue 
esportazioni. La conseguen
za pratica di una moneta 
fluttuante, infatti, è che 
quando un'impresa acqui
sta o vende all'estero non 
sa quanto ricaverà alla fi
ne dall'operazione poiché 
ciò dipende dall'apprezza
mento della moneta nel 
giorno del pagamento, in 
media due-tre mesi dopo la 

consegna della merce. L'in
certezza del ricavo intro
duce nelle vendite un ele
mento di cautela che com
porta aumento di prezzo. 
Nel momento stesso in cui 
il governo parla di «rilan
cio» dell'economia Italia- , 
na. l'Introduzione del cam
bio flessibile comportereb
be un immediato svantag
gio. 

Si tratta di un puro e 
semplice cedimento alle 
pretese degli Stati Uniti di 
migliorare la posizione del 
dollaro mediante « piccole 
e graduai: » svalutazioni 
altrui, in forma non uffi
ciale, quali possono avve
nire appunto con aggiusta
menti autorizzati. La pro
posta della flessibilità, 
cioè, è l'alternativa pro
americana a misure dirette 
ad imporre agli Stati Uniti 
di rientrare nella «legge» 
monetaria, cioè a ridurre i 
propri deficit con l'estero 
oppure a pagarli con risor
se reali anziché dollari-car
ta. Le misure contro il 
dollaro sono però rigettate 
tenacemente dal tedeschi i 
quali, oltretutto, hanno 
prestato proprio nei giorni 
scorsi 5 miliardi di dollari 
agli USA, alleggerendo la 
propria posizione senza 
preoccuparsi affatto di 
quella dell'Italia o della 
Francia. 

Su queste posizioni vi è 
stata, ieri, una mancanza 
di accordo che tuttavia 
denuncia lo scivolamento 
in una direzione pericolo
sa. Le misure di controllo 
sui capitali e contro il dol
laro il governo italiano, co
me gli altri del MEC. pos
sono e debbono attuarle 
indipendentemente dall'o
pinione dei tedeschi. E* 
l'unico modo di sfuggire, 
del resto, all'ipoteca di una-
supremazia del marco sul
l'Europa. 

d'accordo sulle candidature. 
D'un tratto, pochi mesi fa, 
ecco finalmente la nomina. Il 
dottor Pilla, sconosciuto In 
città, già sindaco d.c. di San 
Dona di Piave, già presidente 
del consorzio di bonifica del 
Basso Piave, di professione 
farmacista, viene improvvisa
mente assunto alla guida del
la Cassa di risparmio. 

A questo punto c'è chi si 
domanderà: ma che c'entrano 
Pilla o Ferrari Aggradi con 
Marzollo? Domanda legittima. 
Nulla ci dice infatti che ci sia 
un legame diretto fra 1 due e-
pisodi. Ma il caso Pilla fa fede 
di un certo clima esistente a 
Venezia e nel Veneto, sia sotto 
il profilo squisitamente poli
tico e di potere, che sotto 
quello finanziario. 

Un altro esempio di come 
questa storia dei 60 miliardi 
di Marzollo (con tutto l'in
credibile bagaglio di respon
sabilità delle Banche pubbli
che. della Banca d'Italia, vada 
al di là dello scandalo di bor
sa. sta noi fatto che tutta la 
stampa « d'informazione » non 
informa affatto il suo pubbli
co di quanto detto (e non 
smentito) dall'« Unità » nei 
giorni scorsi, sui precisi le
gami politici che stanno e-
mergendo dal « pateracchio ». 

Marzollo era solo una abi
le pedina di un gioco più gros
so. L'amicizia con l'onorevole 
Schiavon, l'uomo di Bonomi. 
presidente della Coldirettl. è 
confermata anche da altri gior
nali, che peraltro si guarda
no bene dall'informare i letto
ri del fatto che ieri, a segui
to dell'insolvenza di Marzollo. 
in sede della «stanza di com
pensazione» a Milano sulle 
posizioni debitorie delle ban
che degli agenti di cambio, il 
Credito Italiano e la Banca 
Commerciale abbiano rifiutato 
di saldare (si tratta di diver
si miliardi) il loro passivo per 
il mese di giugno. 

Tale atteggiamento di due 
tra le maggiori banche italia
ne, che hanno garantito Mar-
zoilo per tre anni, accettando 
operazioni di riporto (cioè di 
acquisto a termine e senza ga
ranzia di azioni) e perfino di 
buoni cassa appaltati per de
cine di miliardi, è stato da 
queste giustificato con la scu
sa che non era ancora chiaro 
l'ammontare dello «scoperto» 
del Marzollo e degli altri agen
ti di cambio insolventi (come 
il Pilella di Roma). 

Gli agenti di cambio interes
sati al saldo hanno protesta
to vivacemente minacciando 
— a quanto si sa — di dichia
rare l'insolvenza delle due 
banche se esse non pagheran
no immediatamente 11 dovuto. 

Ma la più importante noti
zia della giornata viene da Ro
ma. Sembra certo infatti che 
le maggiori banche invischiate 
nell'affare Marzollo (cioè le 
tre di Interesse nazionale: 
Banco di Roma. Commercia
le e Credito Italiano) siano 
riuscite ad accordarsi con 
quelle dette di diritto pubbli
co (come il Banco di Napoli. 
di Sicilia, il Banco di Santo 
Spirito, ecc.) che nei tempi 
andati e fino a due mesi fa 
hanno anch'esse compiuto nu
merose operazioni con Mar-
zoilo. con l'intento di creare 
un consorzio diretto ad accol
larsi tutta la « situazione » del
l'agente di cambio veneziano. 

Con tale iniziativa che atten
de. forse, domani stesso, il con
senso di Carli ora a Bruxelles 
per la riunione dei ministri 
finanziari del MEC (sempre 
che essa non sia stata — come 
si dice — da questi promos
sa), il sistema creditizio pub
blico cerca di tappare il «bu
co» del Marzollo a spese, co
me prevedevamo ieri, della li
quidità bancaria e dei finan
ziamenti alla produzione e in 
particolare ai piccoli e medi 
imprenditori, agli artigiani, ai 
piccoli esercentL 

Carlo M. Santoro 

Agitazioni e scioperi nella Pubblica amministrazione 

SCIOPERANO 70 MILA 
OPERAI DELLO STATO 

Un ampio e composito movi
mento di lotte e agitazioni coin
volge le pubbliche amministra
zioni. ì ministeri, le aziende sta
tali. e il parastato. 

OPERAI-STATO - Il 7 scio
perano per l'intera giornata gli 
oltre 70 mila operai dello Stato. 
La protesta — che bloccherà in 
particolare l'ANAS. il monopolio 
tabacchi e i cantieri navali del 
ministero della Difesa — è sta
ta indetta dalle tre organizzazio
ni sindacali Cgil. Cisl e Uil « in 
mancanza — dice un comunicato 
— di qualsiasi intervento ed im
pegno definitivo del governo rela
tivamente alle resistenze oppo
ste dalla Corte dei Conti per lo 
inquadramento degli operai se
condo le effettive anzianità ma
turate >. 11 7 e 8 sciopereranno 
anche tutti i portalettere. 

DIFESA — Della situazione di 
disagio e di tensione esistente 
nell'apparato statale è testimo
nianza l'agitazione in atto da 
alcuni giorni da parte degli im
piegati del ministero della Di
fesa. M e comitato di agitazio
ne » che si è fatto promotore del
le iniziative ha scisso i problemi 
degli impiegati da quelli degli 

operai, chiudendo la lotta nei 
limiti delle varie categorie. I sin
dacati aderenti alla Cgil. Cisl e 
Uil. dopo un colloquio avuto 
con il ministro Tanassi che ha 
dato risposte del tutto negative. 
hanno chiamato alla lotta, rico
stituendo l'unità della categoria. 
operai e impiegati per i giorni 
7 e 8 luglio. Le rivendicazioni 
al centro delle due giornate di 
sciopero riguardano i premi al 
personale, la valutazione del ser
vizio. l'ampliamento delle dota
zioni organiche, l'affidamento al 
personale civile delle funzioni 
che sono ad esso spettanti, fa
cendo svolgere al personale mili
tare solo ciò che è previsto dai 
regolamenti, peraltro antiquati. 
la integrale applicazione delle 
norme sul riassetto. 

PARASTATO — Sono in agita
zione anche i parastatali per 
il rifiuto del governo di appro
fondire con nuovi incontri ì gra
vi motivi di dissenso sui conte
nuti del riassetto. In un comuni
cato le segreterie Cgil e della 
FidepCgil ribadiscono la ne
cessità di presentare al Consi
glio dei ministri il decreto legge 
sul riassetto, affermando che la 
suddivisione per gruppi degli en

ti costituisce un inaccettabile 
permanere di differenziazioni e 
che a proposito del trattamen
to economico la bozza di dise
gno di legge si limita a stabi
lire soltanto un detto», il che 
significa concedere ulteriori be
nefìci ai dirigenti, ignorando le 
categorie più modeste. 

ENPI — Dal 6 al 9 saranno 
in sciopero gli ingegneri, i tec
nici e i diplomati doll'Enpi (ente 
nazionale previdenza infortuni) 
visto l'ennesimo rinvio della 
Commissione consiliare per l'esa
me delle richieste normative ed 
economiche presentate dai sin
dacati fin dal novembre scorso. 

CARTAI — A conclusione de
gli incontri separati svoltisi al 
Ministero dei Lavoro per l'esa
me della vertenza per il rinno
vo del contratto di lavoro dei 
dipendenti delle aziende della 
carta e del cartone, i sindacati 
di categoria hanno accolto l'in
vito del sottosegretario Torca 
a riprendere le trattative lu
nedi. Le tre segreterie sindaca
li hanno convocato, a data da 
stabilire, i rispettive comitati di
rettivi per discutere sull'anda
mento della trattativa. 
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A causa dell'intransigenza padronale 

Gli alberghieri 
decisi 

a più forti 
iniziative 

Compatta astensione dal lavoro per il contratto 

Anche 11 secondo giorno di sciopero 
nazionale degli alberghieri ha registra
to una forte partecipazione dei lavora
tori. Nelle grandi città, come già è av
venuto durante le precedenti azioni di 
sciopero, gli alberghi sono rimasti com
pletamente privi di personale. La lotta 
si va ora estendendo anche in tutta una 
serie di località « stagionali » come 
Chianciano, Montecatini, Rimini. 

Ieri Intanto si sono avuti nuovi In
contri separati al ministero del Lavoro. 

La Federazione degli albergatori ha ri
badito a Donat Cattin e al sottosegre
tario Toros la posizione negativa sulle 
proposte avanzate dal ministero stesso 
alcuni giorni fa, pur riservandosi di 
approfondire ulteriormente l'esame di 
tale proposta e di far conoscere la pro
pria opinione nella settimana prossima. 

Di fronte a questa posizione di in
transigenza degli albergatori, i sinda
cati prevedono già una intensificazione 
della lotta con manifestazioni e scio

peri in numerose città italiane fra cui 
Genova. La astensione dal lavoro conti
nua inoltre per oggi e domani a Roma 
e Venezia. 

« Le federazioni nazionali di catego 
ria — afferma un comunicato unitario 
— seguono costantemente lo sviluppo 
della vertenza pronte a determinare di 
conseguenza le necessarie e opportune 
decisioni ». 

Netta foto: una Immagine della mani
festazione che si è svolta a Roma. 

Il convegno di Brindisi ha aperto un'intensa fase di mobilitazione 

I coloni scendono in lotta 
contro governo e padronato 

Il miglioramento immediato dei riparti per i prodotti e le spese unito alla rivendicazione fonda
mentale della trasformazione del rapporto in affitto - Necessità di un'alleanza di tutti gli strati 
sociali interessati alla trasformazione delle campagne - Forte sciopero bracciantile nel foggiano 

Dal nostro inviato 
BRINDISI, 2. 

Dal centro della zona colo
nica pugliese, ove due anni 
fa furono trattati i primi 
patti colonici, è stata rilancia
ta, oggi, la lotta per il rinno
vo del patti dove furono con
quistati, come in Puglia o a 
Trapani, e per la stipula nel
le province ove non è an
cora avvenuto. Uno scontro 
contrattuale' come supporto 
insostituibile per la conqui
sta della legge per la tra
sformazione del patto coloni
co in fitto. A rilanciare que
sta grande battaglia — che 
in realtà è già in corso in 
Puglia e avrà un suo mo
mento di punta con lo scio
pero dei coloni in provincia 
di Bari, Taranto e Brindisi 
indetto per il 5, 6 e 7 lu
glio — sono state le tre or
ganizzazioni di categoria del
la CGIL, CISL e UIL. 

L'importanza di questo con
vegno sulla colonia meridio
nale che si è svolto oggi a 
Brindisi, sta anche nel fatto 
che erano qui, insieme ai di
rigenti delle organizzazioni 
nazionali di categoria, i rap

presentanti delle tre confede
razioni nazionali, il che sta 
ad indicare l'importanza che 
tutto il movimento sindacale 
annette a questa lotta, Il va
lore che essa assume nel Mez
zogiorno. 

La piattaforma rivendicati
va delle tre organizzazioni è 
stata presentata da Ricci, 
della CISL. Le richieste si 
possono cosi sintetizzare: im
mediata approvazione della 
l e g g e per il superamento 
degli attuali patti agrari at
traverso l'affittanza singola 

e associata; creazione di 
un fondo straordinnrio quin
quennale di investimenti per 
opere di irrigazione e per lo 
ammodernamento tecnico dei 
vari settori degli impianti e 
della conduzione; interventi di 
privilegio per le forme asso
ciate dei lavoratori e obbli
ghi e vincoli sociali per le 
grandi e medie aziende; pia
no straordinario delle Parte
cipazioni statali teso ad am
modernare e controllare le re
ti esistenti di prima trasfor
mazione dei prodotti e a crea
re 1 grandi impianti di tra
sformazione e di distribuzio
ne dei prodotti agricoli. 

Le richieste presentate alla 
controparte padronale riguar
dano I maggiori riparti. Per 
la colonia parafarla si indica 
come quota minima per il 
vigneto quella del 65'A; per 
I coloni che hanno contribui
to alle spese di trasformazio
ne In misura non inferiore al 
30% la quota minima di ri
parto deve essere del 70%; 

per le altre colture, le richie
ste sono precisate a livello 
provinciale. Si chiede che le 
spese di coltivazione venga
no ripartite nella misura del 
70% a carico del padrone, 
mentre per le spese della 
manodopera addetta al raccol
to, solo il 50°/o deve essere a 
carico del colono. Infine, de
vono essere a totale carico 
del concedente le spese di 
guardiania, le imposte, gli one
ri sociali e le spese per i mi
glioramenti fondiari. 

Uno scontro, quindi, di gran
de portata, adeguato — come 
ha affermato Militello della 
Pederbraccianti, nel suo in
tervento — alla offensiva sca
tenata dagli agrari, per cui i 
coloni hanno bisogno di un 
largo fronte di alleanze so
ciali. 

Nel dibattito sono interve
nuti numerosi coloni e diri
genti sindacali giunti, oltre 
che dalle altre province pu

gliesi, dalla Lucania, dalla Si
cilia e dalla Calabria. Un no
tevole intervento veniva svol
to, tra gli altri, dal segreta
rio della UIL-Terra, Luciani, 
che insisteva sulla necessità 
di una lotta che isoli gli a-
grari, che rompa il fronte 
padronale. Di fronte al ten
tativo del padronato agrario 
di costituire un polo di ag
gregazione per un fronte so
ciale e politico contro le ri
forme. acquista il rilievo di 
una risposta nazionale — af
fermava il compagno Rossit-
to, segretario generale della 
Pederbraccianti concludendo 
i lavori del convegno — l'im
pegno unitario delle confede
razioni. Dobbiamo perciò av
vertire chiaramente che il pro
blema essenziale è quello di 
una forte, combattiva, ampia 
azione di lotta dei lavorato
ri. I coloni meridionali non 
sono soli; sono in lotta i 
braccianti per una grande a-

vanzata sindacale e sociale 
che ripropone chiari obiettivi 
generali di sviluppo dell'occu
pazione nel Mezzogiorno. 

Italo Palasciano 
• • • 

POGGIA. 2. 
Possente risposta unitaria 

dei braccianti e dei lavoratori 
di Foggia alle provocazioni ed 
alla intransigenza degli agrari 
che si sono rifiutati, con pre
testuosi motivi, di iniziare la 
trattativa per il rinnovo del 
contratto collettivo di lavoro. 
Lo sciopero di quarantott'ore. 
proclamato unitariamente dai 
sindacati dì categorìa della 
CGIL, CISL e UIL. iniziato sta 
mane in tutte le campagne del 
Foggiano, ha avuto pieno suc
cesso: le astensioni dal lavoro 
hanno raggiunto ovunque il 
cento per cento. Manifestazio 
ni si sono svolte in numerosi 
comuni, presenti migliaia di 
lavoratori agricoli. 

Dall'organizzazione autonoma dei gestori 

Benzina: il governo accusato 
di connubio con i petrolieri 

La « chiusura improvvisa » preannunciata dalla FAIB — Ri
vendicate qualificanti modifiche nel mercato dei carburanti 

ti, contrattando l'ancora inat
tuato articolo 16 del «decre-. 
tone» del 1970; 2) a misure 
per eliminare gli elementi in
quinanti dal carburante; 3) 
ad una modifica della politica 
petrolifera dello Stato. La 
FAIB ha invitato i gestori 
delle pompe ad attuare uno 
sciopero improvviso, di 24 
ore. entro il 10 luglio. 

Il governo ha nuovamente 
evitato ogni impegno che si
gnificasse un atto per una po
litica nazionale del petrolio 
agendo, nel contempo, in mo
do chiaro in senso contrarlo, 
per rafforzare la già massic
cia catena che assicura ai pe
trolieri Io sfruttamento del 
suolo e dell'economia del no
stro paese. Infatti l'accetta
zione di tutte le richlete avan
zate dai rappresentanti delle 
società Esso. Shell, Mobil. 
Gulf, Fina conferma la scelta 
fatta dal governo. Nessun Im
pegno si è voluto assumere 
perchè sia lo Stato italiano a 
trattare con 1 paesi produtto
ri concordando, con essi, una 
cooperazione che investa la 

produzione. la estrazione e la 
distribuzione. Proseguendo la 
politica attuale i depositi 
continueranno ad essere in
stallati dove ciò farà comodo 
ai petroliferi, le raffinerie 
proseguiranno nell'opera di 
inquinamento, i punti di di
stribuzione diverranno enor
mi stazioni, nelle quali ven
dere i carburanti diverrà una 
delle tante attività commer
ciali. Tutto ciò mentre solo 
una parte del greggio entrato 
in Italia serve per la nostra 
economia. 

I problemi che la FAIB po
ne al centro dell'annunciato 
sciopero investono i conte
nuti strutturali ed economici 
del settore ritenendo, in po
lemica decisa con l'organiz
zazione diretta dalia Conf-
commercio, che le blande pro
messe ministeriali non pos
sono tranquillizzare la cate
goria dei benzinai. La FAIB 
ritiene assurdo che 11 governo 
conceda uno « sgravio » al pe
troliferi, per ripagarli dell'au
mentato costo del greggio, e 
rifiuti un analogo provvedi

mento in favore dei gestori 
6ituati ai posti di frontiera 
costretti ad assistere al più o 
meno legalizzato contrabban
do delle benzine. 

Ritiene inqualificabile che il 
CIP non intervenga per ren
dere esecutivo, per tutti, il 
provvedimento emanato nel
l'agosto 1970 e, soprattutto, 
che si consenta a molte com
pagnie petrolifere di «deci
mare» i margini spettanti ai 
gestori, attraverso iniziative 
che vengono fatte accettare 
pena la disdetta. 

La politica petrolifera del 
governo, già messa sotto ac
cusa in Parlamento in occa
sione della presenta?ione del
la «leggina» che diminuisce 
le entrate fiscali dello Stato 
a favore dei petrolieri, è mes
sa in causa dall'iniziativa del
la Federazione autonoma ben
zinai (FAIBi che ha' presen
tato una piattaforma di riven
dicazioni che non si limita % 
chiedere «la lira» per 1 ge
stori. ma punta: 1) ad una 
regolamentazione che fermi 
la proliferazione degli ' 


